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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Nuhtero 142 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge in.data del 2 marzo 1899, n. 65, con
la quale si dà esecuzione alle convenzioni ed agli ac-
cordi relativi al servizio internazionale delle poste,

sottoscritti a Washington il 15 giugno 1897 e le cui

ratifiche furono scamblais il 25 gennaio 1899, e si

introducono modificazioni nel servizio postale ipterno;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di _Stato

per gli All'ari Esteri, o por le Poste ed i Telegraff ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera 63ecuzione è data ai Regolamenti
dei quali segue il tenore,gr l'applicazione delle con-
venzioni e degli accordi relativ al servizio interna-

zionale, sottoscritti a Washington il 15 giugno 1897

ed approvati con legge del 2 marzo 1899, n. 65,

oloð :

a) al Regolamento di dettaglio e d'o1•dine per
l'esecuzione della convenzione principale dell' Ifaione
universale delle poste;

b) al Regolamento di dettaglio e d'ordine per
l'esecuzione dell'accordo riguardante lo scambio delle
lettere e delle scatolette con dichiarazione di valore;

c) al Regolamento di dettaglio e d'ordine per
l'esecuzione della convenzione riguardante lo scambio

dei pacchi postali ;

d) al Regolamento di dettaglio e d'ordino per
l'esecuzione della convenzione riguardante il servizio
dei vaglia;

e) al Regolamento di dettaglio e d'ordine per
l'esecuzione dell'accordo concernente il servizio delle

riscossioni;

f) al Regolamento di dettaglio e d'ordine per
l'esecuzione dell'accordo riguardante l'intervento della
Posta negli abbonamenti ai giornali ed allo pubblica-
zioni periodiche.

Art. 2.

All'articolo 70 del Regolamento generale av
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vizio postale, approvato con Regio decreto del 2 lu-

glio 1890, n. 6954, 6 sostituito il seguente :

« Sono considerate come stampe ed ammesse come

ta_li a fruire della tariffa delle stampe : i giornali e
le opere periodiche, i libri non legati o rßegati, gli
opuscoli, le carte di musica, i biglietti di visita, gli
indirizzi, le bozze di stampa con o senza i relativi

manoscritti, le carte punteggiate ad uso dei ciechi,
le incisioni, le fotografie e gli album contenenti fo-

tografle, le immagini, i disegni, i piani, le piante,
le carte geografiche, i cataloghi, i prospetti, gli
annunzi ed avvisi diversi, stampati, incisi, lito-
grafati od autografati, ed in generale tutte le im-

pressioni o riproduzioni fatte su carta, su pergamena
o su cartone, per mezzo della tipografia, dell'incisione,
della litografia, dell'autografia o di qualsiasi altro
processo meccanico facile a conoscersi, eccetto il
calco o la macchina da scrivere ».

« Sono assimilate alle stampo le riproduzioni di una
copia-tipo, fatta con la penna o con la macchina da

scrivere, quando sono ottenuto con un processo mec-

canico di poligrafla, di cromografia, ecc.; ma per
fruire della tariffa delle stampe le riproduzioni otte-
nate col mezzo di questi processi devono essere con-

segnate agli sportelli degli ufizi postali ed in numero
non minore di 20 esemplari perfettamente identici ».
« Sono esclusi dal trattamento delle stampe i fran-

coholli o modelli di francatura annullati o no, come

pure tutto le stampo che costituiscono il segno rap-
presentativo di un valore ».

« I cartoncini con l'intestazione Cartolina postale
od altra equivalente, quando anche sia espressa in

lingua straniera, non sono ammessi alla tariffa delle

stampe ».

« È però ammesso di applicare marche da bollo
sulle stampe in genere, sulle fatture e sui conti u-
niti ad esse, giusta le disposizioni vigenti in materia
di bollo, come pure di predisporvi francobolli per una
ulteriore spedizione o per il rinvio delle stampe me-

desime e di accompagnarle con cartolino dello Stato

semplici in bianco ».
« Le stampo sono ripartite nel servizio interno in

due categorie : periodicho e non períodicho ».
Art. 3.

All'articolo 72 dello stesso Regolamento è sostituito
il seguente:

« Sono stampo non periodicho tutte le impressioni
e riproduzioni comprese fra le stampe noi sensi del-
l'articolo 70, le quali non possono essere considerate
come periodiche, giusta l'articolo 71 ».

Art. 4.
All'articolo 76 del Regolamento anzidotto ð sosti-

tuito il seguento:
« Le stampe devono essere poste sia sotto fascia,

in forma di rotolo, fra cartoni, entro astueeto aÿerto

da due lati od alle due estremità od in busta non

eh a, sia piegate semplicemente in modo che si possa
vggificare la natura della spedizione, sia finalmente

legate con cordicella che possa facilmente sciogliersi ».
« I biglietti di indirizzo e tutti gli stampati che

hanno la forma e la con°sistenza di un cartoncino non

piegato possono essere spediti senza fycighusta, le-
gatura o piegatura. La parte anteriore . 6 riservata

ai francobolli per la francatura, alle indicazioni re-

lative al servizio postale e all'indirizzo del destina-
tario ».

« I bullettini di richieste o sottoscrizioni librarie
(libri, giornali, incisioni, pezzi di musica) possono
inoltre portare stampata l'indicazione : Bullettino li-

brario ovvero : Commissione libraria ».

Art. 5.

All'articolo 78 del Regolamento medesimo è sosti-
tuito il seguente :

« Non possono essere spediti con tassa ridotta gli
stampati, di cui il testo sia stato modificato dopo la
tiratura, sia a mano, sia per mezzo di un processo
meccanico, o che porti segni aggiunti di qualsiasi ge-
nere, atti a costituire un linguaggio convenzionale ».

« Come ecceziono a questa regola è permesso :

a) d'indicare all'esterno dell'invio, il nome, la
ragione di commercio, e il domicilia del mittente ;

b) d'aggiungere a mano sui biglietti di visita
stampati l'indirizzo del mittente, il suo titolo, come

pure augurî, felicitazioni, ringraziamenti , compli-
menti, condoglianze od altre frasi di convenienza,
espresse al massimo in cinque parole o mediante ini-

ziali convenzionali (p. f. ecc.) ;
c) d'indicare o modificare sullo stampato stesso,

a mano o con mezzi meccanici, la data di spedizione,
la firma o la casa di commercio, la professione ed il
domicilio del mittente;

d) d'unire alle bozze corrette il manoscritto e

di fare alle bozzo stesse le modificazioni ed aggiunte
che si riferiscono alla correzione, alla forma ed alla

stampa; le quali modificazioni ed aggiunte, mancando
lo spazio, possono essere fatte su foglio a parto;

e) di correggere gli orrori di stampa, non solo
sulle bozze, ma su tutti gli stampati in genere;

f) di cancellare talune parti di un testo a

stampa por renderlo illegibili;
g) di fare risaltaro con tratti e <li sottolineare

le parole od i passi del testo sui quali si vuolo ri-
chiamare l'attenzione;

h) di segnare o correggero a penna o mediante
mezzi meccanici le cifre sui listini di prezzi correnti,
le offerte di annunci, le quotazioni di borsa, le cir-
colari di commercio ed i prospetti, nonchè il nome
del viaggiatore, la data e l'indicazione del luogo per
il quale egli conta di passare, sugli avvisi di pas-
saggio;
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, i) d'indicare a mano sugli avvisi relativi a

partenze di navigli, la data di tali partenze;
k) d'indicare sui bigli tti di invito o carte di

convenzione, in nome dona persona invitata, la data,
lo scopo e il luogo dalla riunione.

l) d'aggiungere una dedica sui libri, sulle carte
di musica, sui giornali, sulle fotografie ed incisioni,
sui biglietti di Natale e di Capo d'anno, come di ac-
Indervi la fattura relativa ;

m) nei bullettini di richiesta o di sottoscrizione
relativi ad opere librarie (libri, giornali, incisioni,
pezzi di musica) d'indicare a mano le opere doman-
date od offerte e di cancellare o sottolineare in tutto
o in parte.le comunicazioni stampatevi;

n) di dipingere i figurini di mode, le carte

geografiche ;
o) di aggiungere a mano o con procedimento

meccanico ai brani tagliati dai giornali o dalle pub-
blicazioni periodiche il titolo, la data, il numero e

lindirizzo della pubblicazione dalla quale l'articolo ð
tolto ;

p) d'indicare a mano i numeri d'ordine, i nomi
degli elettori, le date delle elezioni ed i luoghi di
riunione sui certificati elettorali diramati dai Muni-

cipi, in ordine a disposizioni legislative o regolamen-
tari dello Stato ;

q) di aggiungere a mano, od altrimenti, su car-

telle ed avvisi spediti da esattori ai contribuenti il
nome, cogno;ne e la qualità del debitore e l'importo
d'imposto dovuto, con l'indicazione di quali precisa-
mente si tratti; nonchè delle rispettive rate o sca-

denze;
r) di riempire a mano i diplomi, i certificati e

simili, rilasciatiin forma autentica su modelli a stampa
da Enti morali e da ufizi ed istituti, cui sono affidati
pubblici servizi, purchè lo aggiunte manoscritte siano
limitate a quelle poche strettamente necessarie alla

completa intelligenza del testo e non abbiano il ca-
rattere di corrispondenza epistolare.

s) di unire piccoli ritagli di stoffe o di altri

campioni a giornali di mode o tecnici ed ai listini, al
cataloghi e alle circolari di commercio ».

« Tutte le suddetto aggiunte riguardano le stam-

pe considerate come non periodiche, francate me-

diante francobolli, mentre per le stampe periodiche
francate con metodo del conto corrente le eccezioni
amulosse sono le seguenti :

1° Indicazioni di scadenze di associazioni o di re-
sidui prezzi da pagarsi o della natura degli invii,
per esempio « gratuito > o « per cambio » ;

2° Correzioni di errori tipografici;
3° Segni per richiamare l'attenzione su determi-

nati punti ;
È ammesso di unire piccoli ritagli di stoff'a o di

altri campioni a giornali di mode o tecnici ed ai li-
stini o cataloghi, francati come stampo periodiche ».

« È a.mmesso che i pieghi di stampe petiodiche siano
accompagnati da fatture o da conti rifere'ntisi alle

stampe stesse e manoscritti in tutto o in parte limi-
tatamente all'indicazione dei destinatarî ed a quelle
degli oggetti spediti, del loro prezzo, dello sconto,
del termine a modo di pagamento, delle date di spe-
dizione e delle firme. È ammesso ugualmente che
sulle relative fasce sia scritta l'indicazione del prezzo.
È ammesso infine che siano applicate marche da bollo
sulle fatture o sui conti uniti ad esse, che vi siano

predisposti francobolli per un ulteriore spedizione o

pel rinvio delle stampe medesime o che queste siano

accompagnate con cartoline dello Stato semplici in
bianco ».

« Salve le eccezioni esplicitamente consentite da

questo articolo, sono vietate le aggiunte fatte a mano

o per mezzo di processi meccanici che tolgano allo

stampato il suo carattere di generalità, dandogli quello
di corrispondenza personale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1899.
UMBERTO.

N. CANEVARO.
N. NAsi.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmocerano-APRILE.

I Regolamenti annessi al presente R. decreto, saranno pub--
blicati martedi in l'oglio di supplemento.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto con cui il Prefetto di Ascoli Pi-

ceno ha proposto lo scioglimento dell'Amministrazione
della Congregazione di Carità di Folignano, per gravi
irregolarità amministrative constatate da inchiesta,
a riparare le quali non provvide la Giunta Munici-

pale che in precedenza ebbe la gestione del Pio Isti-
tuto;
Veduti gli atti;
Visto il voto della Giunta Provinciale Amministra-

tiva ;

Veduta la legge 17 luglio 1800, n. 6972, od il Re-

golamento amministrativo per la sua esecuziono ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del

Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di. Carità
di Folignano ð sciolta, e la gestione è affidata ad uno
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speciale Commissario da nominarsi dal Prefetto della
Provincia.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto. I

Dato a Roma, addì 30 aprile 1899.
UMBERTO.

PiLLOUX,

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il rapporto con cui il Prefetto della Pro-

vincia di Potenza propone lo scioglimento della Coll-
gregazione di carità del Comène di liluro Lucano, perr
grafi irregolarità risultate da una inchiesta;
'Visto il voto della Ginnta Provinciále Ammini-

strativa ;
Udito il parere del .Conhiglio di Stato;
Veduta la legge 17 liiglio 1890, 11. 6972, sulle isti-

tazioni pubbliche ni benèlltenza ed il relativo Rego-
lamento amministríitivo ;
Sulla proposta del Nostro Midietro þegí•efario di

Stato per gli Afari de1FIiitéräb, Presidente del Con-
siglie dei Ministri; ·

Abbiämo decretato e decretiamo:
I Amministrazione della Congregazione di carità

del Comune di 3Ïuro Lucano è sciolta, e la tempora-
nea gestione della Congregazione stessa.e delle Opere
Pio dipendenlÌ à 'aËdÀti ilà uno sjeoiále Colinitissa-
rio da nominarei dal Prefello della Provinciä.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 30 aprile 1899.

UllB2ILTO.
PELLOUX.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Commissione di.vigilanza
sull'Amministrazione del Fondo per il Culto

con R. dooreto del 21 aprild 1899 :
S. E. il Cavalier Gran Croce conte Prancesco Ghiglieri, primo

presidente della Corte di cassazione di Itoma, senatore dol
Regno, è stato nominato presidente della Commissione di
vigilanza sull'Amministrazione del Fondo per il culto.

Sono stati nominati membri della Commissiono stessa :
Cardono conim. Michelo, consigliora della Corte di cassazione di

Roma ; •

Risi comm. Antonio, consigliere della stessa Corto ;
Clementini comm. Paolo, consigliere di Stato ;

L'agzidetta Commissione, oltre ai sammentovati, ð consposta
dei signori ;
Senatora Nobili Vitelleschi comm. Franceseo;
Senatore Canonico comm. Tancro li, oletti dal Senato.
Deputato De Giorgio avv. Pietro;
Deputato Manna avv. Gennaro;
Dapatato Faoheris avv. Giovanni, e.letti dalla Camera dei de-

putati.

Bollettino N. 18.
Dispcisizioni fatte nel personale dipendente :

Magiet1•atuì•â.
Con decreto Ministeriale del 14 ajirile Ï899:
registrato alla Corte dei conti il 1* maggio:

All'uditore Miotti Ugo, destinato in temporanea missione di vide
pretore nel 1° mandamento di Brescia, è assegnata l'inden-
nita mensile di lire cento dal 10 aprile 1899, sino a che
sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da Impor-
tarsi nel capitolo 7 del bilancio.

Con Regi decreti del 24 aprile 1899:
Carmiaati cav. Luigi, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Domodossola, ð nominato consigliere della
Corte d'appello di Venezia, con l'annuo stipendio di lire 6000
lasciandosi vacante un posto presso la Corte d'aýpe11o Ëi
Catanzaro, per l'spettativa del consigliero Lastaria cav. Mi-
chela.

Gabutti Gualtiero, vice presidento del tribunale olvila o penale
di Torino, & nominato presidente del tribunale civile e spe-
nale di Cremona, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Pagliato Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Mi-

stretta, 6 ivi incaricato dell'istruzione dei processi ýÊiiäll,
con l'annua indennità di lire 400.

Pattarino Ënrico, pretore del mandamento di Collagna, & tra-
mutato al mandamento di Lama Mooogno.

Mattioli Annibele, pretore del mandamento di Saladeolo, ð tra-
mutato al mandamento di Vergato.

Profami Fortunato, pretore del mandamento di Laurenzana, 6
tramutato al mandamento di San Giorgio Ìa Montagna.

Cano-Sarra Giuseppe, pretore del mandamento di Tbrrattova Pau-
, sania, & tramutato al mandamento di Tresnuraghes.
Casamassima Francesco, pretora del mandamento di Corleone, à

tramutato al mandamento di Partinico.
Veneato Ugo, gretore del mandamento di Marineo,.6 tratautato

al mandamento di Corleoile.
Adragoa Giuseppe, pretore del mandamento di Partinied, 'À dóÌ-

locato, a sua domanda, in aspettitivi pir inotÏvi di salute,
per due toesi, del 10 maggio 1899, con l'assdgno del terzo
dello stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di
Pantelloria.

Da Marco Spiridione, aggiunto giudiziario pressa la Regia pro-
cura del tribunale civilo e penale di Caltanissetta, & tramu-
tato al mandamento di Polistena, per esercitarvi le fanziöni
di vice protore.

Volpe Carmine, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del
tribunale civile o penale di Verona, ò tramuta,to al manda-
mento di Civitacampomarano, per esercitarvi le funzioni di
vice pretore.

Pajie Gabriele, ulitore destinato ad osercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Gavorrano, con incarico ði règ-
gere l'ufneio in mancanza del titolare, à tramutafo al ma'n-
damento di Verres con lo stessa incarico.

Massari Filippo, uditore adletto alla Regia procura presso il tri.
bunale civile o penale di Catania, 6 destingto,ad eserci-
tare le funzioni di vice pretore nel 2° mandamento di Ca-
tania.

Leone Olindo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di Vice
pretore nel mandamento di Avola, con inearýo di reggere
l'ufBeio in mañeanza del titolare, 6 dispengato, a sua da-
manda, dal detto incarico ed & destinato alla Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Siracusa.

Calocci Raffaele, uiitore destinato ad esercitare le funzioni di
vico pretore nel mandamento di Noreia, con incariso di reg-
gere l'ufneio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, & nominato aggiunto giudiziario ed & destinato con

le funzioni di vice pretore nello stesso mandamento di Nor-
eia, con l'annuo stipendio di lire 2000.
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Lavagna Attilio, alitero-destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel 7' mandamento di Torino, avente i requisiti
di legge, nominato aggiunto giudiziario e3 ð destinato con

le fuitzioni di vice protée al knandamento - di Asciano, con

l'aanuo stipenlio di lira 2000.
Galli Bindo, uditore in temporaties missione di vice pretore al

mandamento di Lugo, con la monsilo indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudiziario
ed ò destinato con le funzioni di vico pretore al manda-
mento di Argenta, con Pannuo stipandio di lire 2000.

Comoglio Lino, uditora destinato al esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Valguarnera Caropepe, con

incarico di reggere l'ufBeio in maneánza del titolare, avente
i requisiti di legge, é nominato aggiunto giudiziario ed è
destinato con le funzioni di vice pretore nello stesso man-

damento di Valgaaraera Caropepe, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Diligenti Alessandra, uditore in temporanea missions di vice

pretore al man lamento di Arezzo, con la mansile indonnith
di Iiro 100, avente i reluisiti di legga, è nominato aggiunto
giuliziario ed à destinato con le funzioni di vice pretore al
man lamento di S. Ginssio, con l'anauo stipmdio di lire 2000.

Felicetti Giuseppe, uditora destinato al osercitare le funzioni di
vice pretore nel maniamento di Tropea, con incaricodi reg-
gare l'uffielo in mancanza del titolare, aveate i requisiti di
lagga, à nominat) aggiuato giu liziario el à destinato con le

. funzioni di vice pretore nello stessa mandamento di Tropea,
con l'annus stipendio di lire 2000.

Cavazzuti Giuseppe, uditore in temporanea missione di vise pre-
iore alla protura urbana di Bologna, con la mensile indon-
nità di liro 100, avente i requisiti di legge, è nominato

gggiunto giudiziario ed à destinato con lo funzioni di vice
pretoro al mandAmento di Montecarotto, con l'annuo stipendio
di liro 2000.

Carnesi Giovanni, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Chiusa di Posio, con incarico
di reggere l'afneio in mancanza del titolare, avente i requi.
miti di legge, à nominato aggiunto giudiziario, ed è destinato
con le funzioni di vice pretore nello stesso mandamento di
Chinea di Pesio, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Puccieelli Camillo, editore vloe pretoro del 20 mandamento di

Borps, avente i requisiti di legge, ð nominato aggiunto giu-
digiario ed destinato con le funzioni di Vice pretore nel

mandamento di Orvinio, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Biasi Ottorino, uditore, vice pretore nel 2° mandamento di Ve-

rona, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giu-
diriatto ed 6 destinato con le funziord di vice pretore al
mandamento di Ariano nel Polesine con l'annuo stipendio di
lire 2000

Stringsri Giovanni, uditore, in temporanea missione di vice pre-
tore.al.mandamento di Cividale, con la mensile indennità di
lire 100, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto
giudiziario presso la Regia procura del tribunale civile e

penale di Verona, con l'annuo stipendio di lire 2000.
Cacòik Enrico, uditore, vice pretore nel 2° mandamento di Torino,

avente i requisiti di legge, à Rominato aggiunto giudiziario ed
è destinato con le funzioni di vice pretore nel mandamento
di Montalto dëlle Marche, con l'anauo stipendio di lire 2000.

Bonanno Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Roccastrada con incarico di

ryggere l'uflicio in mancanza del titolare, avente i requisiti
di logga, a nospinato aggiunto giudiziario, ed à destinato
con le funzioni di vice pretare nello stesso mandamento di

Roccastrada, con l'annuo stipendio di lire 2000.

¶'aglietti Angelo Ejttore, uditore, vice pretore nel 5° mandaniento
di Torino, avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto
giudiziario, ed 6 destinato con le funzioni di vice pretore al

mandamento di Borgocollefegato, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Mezzini Paolo, avente i requisiti di legge, ð nominato vico pre-
tore del mandamento di Lonato, pel triennio 1893-1900.

Con Regi decreti del 27 aprile 1899:
Locci-Selia comm. Diego, sostituto procuratoro generale presso

la Corte di Cassazione di Roma, à nominato consigliero della
stessa Corto di cassazione di Roma.

Troise comm. Filippo, consigliere della Corte di cassazione di

Roma, in aspattativa per informith a tutto aprile 1899, ð
richiamato in servizio, dal 1° maggio 1839, presso la stessa
Corte di Cassazione di Roma, con l'annuo stipendio di liro 9000.

Le Pera cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Mes-

sina, a dispengto dal servizio nei termini dell'art. 202 del-
l'ordinamento giudiziario, dal 1° maggio 1809, o gli ð con-

ferite il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di

Corte d'appello.
Gabbiani cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Milano,

in aspettativa per infermita a tutto aprile 1890, è richia-
mato in servizio dal 1° maggio 1899, pressa la stessa Corta
d'appello di Milano, con l'annuo stipendio di liro 6000.

Monetti cav. Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, a richiamato, a sua domanda, al precedente posto
di vice presidente al tribunale civile e penale di Napoli,
con l'annuo stipandio di lire 4503 revocandosi nella parte
cho lo riguarda il decreto 16 febbraio 1899.

Massara Domenico, presidente del tribunale civila e penale di
Avezzano, é nominato, a sua domanda, consigliere della
Corte d'appello di Catanzaro.

Durante cav. Filippo, presidente del tribunale civilo e penale di
Reggio di Calabria, à nominato, col suo consenso, consigliere
della Corte d'appello di Messina.

Porchio Domenico, presidente del tribunale civilo e penale di
Siraeusa, ð tramutato a Reggio Çalabria, a sua domanda.

Gallo Tommaso, vice presidente del tribunale civile e penale di
Benevento, è nominato consigliore della Corte d'appello di
Trani, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Adamo Domenico, vice presidente del tribunale civilo e penale
di Reggio di Calabria, à nominato presidente del tribunale
civile e penale di Siracusa, con l'annuo stipendio di lire
5000.

Belsani Bonifacio, vico presidento del tribunale civilo o penale .

di Napoli, è nominato presidento del tribunale civile e pe-
nale di Avezzano, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Fiachetti Lodovioo, procuratore del Ro presso il tribunale civile
e penale di Borgotaro, à tramuta.to a Domodossola.

Schlerka Giuseppe, giudice del tribunale civilo e penale di Ber-
garno, ð nominato vice prasidente del tribunale civile e pe--
nalo di Vorona, con l'annuo stipendio di lire 4500.

Guillet Alfonso, sostituto procuratore del Re prosso il tribunale
civile e penale di Torino, à nominato procuratore del Ro
presso il tribunale civile e penale di Borgotaro, con l'annuo
stipendio di lire 5000.

Bocchiola Gaetano, giudico del tribunale civile e penale d'Aosta,
à tranlutato a Vigevano, a sua domanda.

Lenotti Alessandro, giudico del tribunale civile o penale di Ni-
cosia, é tramutato ad Aosta, a sua domanda,

Bossoni Pietro, giudice del tribunsle civile e penale di Bozzolo,
à tramatato a Bergamo, a sua domanda.

Torres Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Modica, à
tramutato a Larino, col suo consenso.

Volpe Ferdinando, giudice del tribunale civile e penale di Bari,
& tramutato a Patti.

Soria Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Bari, è tra-
mutato a Caltanissetta.

Ranone Nicola Ranieri, giudice del tribunale civile o penale di.
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Geraeo, 6 collocato in aspettativg par'infor.mith, dal l mag
gio. 1899, coi l'assegâo in ragidne"deÌià meth dello sti-
pendio.

Tamburini car. Alfrado, sostituto procuratore del Ro presso il
tribunale civile e penale di Trapani, è tramutato ad A-

quila.
Boni Nicola, sostituto procuratore del Ro presso il -tribunalo ,ci-

vile e penale di-.Lanpiano, à tramatato a Ravenna.
ToschÏ Alfoneo, sostituto procuratore del ·Ro *presso 11 tr1bunalo

civile e penale di. Bellano, 6 tramatato a Piacenza.
Mariani Masoo, sostituto prdouratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di Aquila, a tramutato a Roma.
D'Addio Cesare, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Potenza, ð collocato, a sua domanda, in
aspettativa per informith per 2 mesi, dal 1° msggio 1899
con Passegno in ragione della metà dello stipendio.

Ortona Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Lago-
negro, ð tramutato a Catanzaro, a sua domanda.

Fico Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Bari, ð
tramutato a Lagonegro, col suo consenso.

Da Finis Francesco, giudice del tribunale civilo e penale di Bari,
à tramutato a Rossano.

Del Grosso Teodoro, gladfeo del tribunale civile e penale di
Bari, ò tramutato a Trapani.

Noya Guglielmo, gladice del tribunalo civile e penale di Bari,
à tramutato a Nicosia.

Loredani-Partesotti Italo, giudice del tribunale civile o penalo
di Rossano, 6, col ano consenso, nominato sostituto procura-
tore del Re presso il tribunale civilo e penale si Belluno.

Mellini Luigi, giudice del tribunals eivile e penale di Tortona
con l'incarico dell'istruzione del processi penali, ð, a sua do-
manda, nominato sostituto procuratore del Re presso il tri-
banale civile e penale gi Torino.

Terragni cay. Manfredo, sostituto procuratore del Re presso il
tribunale civile e penale di Como, 6, a sua domanda, nomi-
nato giudice del tribunale civilo e penale di Tortona.

Garbura Giuseppe, pretore del mandamento di Mestre, & nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Bari, con l'an-
nuo stipendio di lire 3100.

CappugÏ Livio, pretore del mandamento di Cortona, & nominato

giudiee del tribunale civilo e penale di Bari, con l'annuo
stipen<Íio di lire 3400.

Gargia Nicola, pretore del mandamento di Moliterno, & nominato
sostituto procuratore del Ro presso il tribunale civile e pe-
nale di Cassino, con l'annuo stipendio di liro 3400.

Chinni Michele, pretore del mandamento di Terni, 6 nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e pe-
nale di Lanciano, con ,l'annuo stipendio di lire 3100.

Zamparo Francesco, pretore del mandamento di Aaronzo, 6 no-
minato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ol-

vile e penale di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di

lire 3400.
Biasioli Luigi, pretore del 2° mandamento di Parma, a nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale aivile e pe-
nale di Como, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Putaturo Andrea, pretore del mandamento di Castel Baronia, 6
nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Trapani, con l'annuo stipendio di lire 3400.
Bai Augusto, pretore del mandamento di Savignano di Romagna,

6 nominato giudice del tribunale civile e penale di Bari,
con l'annuo stipendio di lire 3400.

Farlatti Federico, pretore del mandamento di Pordenone, & nomi-

nato sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Cosenza, con Pannuo stipendio di lire 3400.

Gallenga Costantino, pretore del mandamento di Mondovi, ð no-

minato giudice dol tribunale civile e penale di Bari, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Borgi 647. Cirlo Fabio, pretore del mandamánto. di Siena, 6 no··

minato , giudico del, tribunale civile e penale dl. Bari, con
l'annuo stipendio di lire 3400.

Fischetti Gerardo, pretore del mandamento di Lecce, & nominato
giudice.del tribunale civilo e penale di Bari, con-l'annuo
stipendio di liro 3400.

Cristiani Tullio, pretoro del mandamento di Gubbio, approvato
nell'esame di concorso, dell'anno 1898 ai posti di giudice e
sostituto procuratore del Ro, conferibili per merito distinto;
nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civilo e ponale di Roma, con l'anamo atipendio,di lire 3400.
Ravasio Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

o penale dt Alessladria, & tramutato n11a Regia procura
presso il tribunale civile o penalo di Casale.

Cosentino Giovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Casale, à tramutato al tribunale oivile-e
penale di Alessandria.

Acquaviva Savino, aggiunto giuliziario presso il tribunale civile
o penale di Patti, & tramutato al tribunale civile e penale
di Trapani.

Gatti Carlo Amilcare, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Genova, in aspettativa per informith a tutto
aprile 1893, ò richiamato in servizio dal 1° maggio 1899
presso lo stesso tribunale di Genova, coll'annuo stipendio di
lire 2000.

Carotenuto Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamentodi Cropalati, con incarico di
reggere PaScio in mancanza del titolare, avente i roquisiti
di legge, à nominato aggiuhto giudiziario, ed a destinato con
le funzioni di vice pretoro nello stesso-mandamento di Cro-
palati, con Pannno stipendio di liro 2000.

Capra Ernesto, uditore destinato ad esercitare le fanzioni di vice
pretore nel mandamento di Amandola, con incarico di reg·•
gare l'umeio in mancanza del titolare, avente i requisiti di
legge, 6 nominato aggiunto giudiziario, ed & destinato con

le funzioni di vice pretore nello stesso mandamento di Aman-
dola, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Moraglia Gio. Battista, uditore destinato ad esercitaro le funzioni
di Vice pretoro nel mandamento di Arguata del Tronto, con
incarico di reggere l'umeio in mancanza del titolare, avente
i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario, ed &
destinato con le funzioni di vice pretore nello stesso man-
damento di Arquata del Tronto, con l'annuo stipendio di
liro 2000.

Capasso Franceseo, uditore presso la Regia procura del triba-
nale civile e penale di Trani, avente i requisiti di legge, à
nominato aggiunto giudiziario pressa la Regia procura del
tribunale civile e penale di Gerace, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Dinia Paolo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Aeeadia, con incarico di reggere
l'uŒcio in mancanza del titolare, avente i requisiti di legge
à nominato aggiunto giudiziario ed 6 destinato con le fun-
zioni di vice pretore nello stesso mandamento di Accadia, con
l'anhuo stipendio di lire 2000.

Casamassimi Rodrigo, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mañdamento di Palazzolo Acreide, con inea-
rico ai reggere l'afielo in mancanza del titolare, avente i
requisiti di legge, e nominato aggiunto giudiziario, ed 6 desti-
nato con le funzioni di vice pretore nel mandamento di
Gualdo Tadino, con l'annuo stipendio di lire 2000.

Foglia Pietro, «ditore presso la Regia procura del tribunale ci-
vile e penale di Napoli, avente i requisiti di legge, & no-
minato aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
banale civile o penale di Ferrara, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Gaetani D'Aragona Roberto, uditore destinato ad esercitare le
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funzioni di vice pretore nel mandamento di Sassa, con inca-
rico di reggera l'uffielo in mancanza del titolare, avente i

requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario, ed à de-
stinato con le funzioni di vice pretore nello stesso manda-

mento di Sassa, con l'annuo.stipendio di lire 2000.
Valeggia Prospero, pretore dol mandamento di Gravedona, à tra-

mutato al mandamento di Sermide.
Ammondola Vincenzo, p:•etore del mand'amento di Calvello,' in

aspettativa per motivi di salute, dal 16 maggio 1898, à con.
fermato, a siii domanda, nell'aspeitativa medesima, per altri
quattro mesi dal 16 apt·ile 1899, con Passegno della metà
dello stipendio, lasciandosi per lui vacanto lo stesso manda-

inento di Calvello.
Nuecio Favara Salvatore, gia pretore, di cui furonogecettate le

dimissioni d2ll'uffleio con Regio decreto del-7 £Œggio 1882,
riehíamato, à sua domands, in servizio nplla stessa qualità

di þretore, dAl 1° maggio 1899, presso il mandamento di

Cattolica Eraòlea, con l'annuo stipendio di lire 2800.
La Floresta Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Trapani, tramutato al mandamento di
8. Stefano di Camastra, per esercitarvi le funzioni di vice

pretore
Manacorda*Uml>erto, uditore destinato ed esercitaro le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Pisa, 6 destinato in tem-
poranea missione di Vice pretore al 1° mandamento di Asti,
con indennità mensile da determinarsi con decreto ministe-
Viale.

Mosehella Raffaele, uditore pressa il tribunale civilo e penale di
Reggio di Culabria, à destinata ad esercitare le funzioni di

Tioa pretora .al anadamento di Calanna, can incarico di reg-
gere l'omeio .in mancanza del titolare.

Ilardi Francesco, .nditore presso la Regia procura del tribunale
civile e penale di Napoli, h destinato ad esercitare le fun-

zioni di vico :pretpra al.mandamento di Rende, con incarico
disreggere l'ualcio in mancanza del titolare.

Masuoci Filippo, .uditore destinatp qd esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandam9nta di Avellino, ð tramutato al

mandamento di Stilo, con incarico di reggero l'umoio in

mancanza del titolare.

Capasso Francesco, uditore presso la Regia pretura del tribunale
civile e penale di Potenza, 6 destinato .ad esercitare lo fun-

zioni di vice pretore nel mandamento di Montesano sulla

Marcellana, cop incarico di reggere l'ufBelo in mancanza del
titolare.

Øsgni Vineenzo, alitore destinato ad eseicitare le funzioni di

vice pretoro nel mandamento di Piazza Armerina, à tramu-

-tato.al mandamento di Aidone, con incarico di reggere l'uf-
noto in mancanza del titolare.

Vetrano Franceseo, uiitore addetta alla procura generale della
Corte d'a¿pello dÏ Napoli, à destinato in temporanea mis-
sione di vice pretora al mandamento di Marsala, con inden-

nità mensile da determinarsi con decreto Ministeriale.

Massari Filippo, uditore presso la Regia procura del tribunale

,
aivile e penale di Catania, .6 destinato ad esercitare le fun-

tioni di vice pretore nel mandamento di Petralia Soprana,
dou incarica di .reggere l'umeio in mancanza del titolare.

Cozzarini Riccardo, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di

vice pretore nel 1° mandamento di Venezia, è destinato in

temporanea missione di vice pretore al mandamento di Piazza

Brembans, con incarico di reggere l'ufneio durante l'assenza

del titolare, e con indennità mensile da determinarsi con

decreto Ministeriale.

Moy Filippo, avente i requisiti di legge, a nominato vice pre-
tore del mandamento di Piacenza pel triennio 1898-1900.

Gismmarioli Luigi, vice pretore del mandamento di Frascati, 6

dispensato dal servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Prefamo Santo Carlo,
dall'afficio di vice pretore del 5° manlamento di Genova.
Casella Emilio, pretore del mandamento di Ottaiano, ð tramu-

tato al mandamento di Capua.
Giovagnoni Modestino, pretoro del mandamento di Cervinara, à

tramutato al mandamento di Ottaiano.
Solari Domenico, pretore del ,mandamento di Forenza, à tramu-

tato al mandamento di Cervinara.
Frisoli Elia, pretore del mandamento di Rodi Garganico, ð tra-

mutato al mandamento di Trinitapoli.
Bernardi Arturo, pretore del mandamento di Bomba, è teamutato

al mandamento di Crespino.
Lepori Enrico, pretore del mandamento di Macerata Feltria, à

tramutato al mandamento di Lojano.
Maronna Giovanni, uditore destinato ad esercitara lo funzioni di

vice puetore nella la pretura urbana di Napoli, à tramutato
al mandamento di Macerata Feltria con incarico di reggero
PaŒcio in mancanza del titolare.

Apuzzo.Pasquale, niitore destinato ad osorcitare le funzioni di
vice pretore nella la protura urbana di Napoli, à tramatato
al mandamento di Pescina, con incarico di reggere l'uScio
in mancanza del titolare.

Re Luigi Maurizio, uditore dest¡nato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel 66 mandamento di Torino, ò tramatato al
mandamento di Bannio, con incarico di reggero l'umeio in
mancanza del titolare.

Frezza Carlo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di viso

protore nella 26 protura urbana di Napoli, à destinato in

tamporanea missione di vice pretore nel mandamento di

Imola, con indennità mensile da determinarsi con decreto Mi-
nisteriale.

Fogl a Pietro, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Taranto, in aspettativa per motivi di fa-
miglia dal 1° febbraio 1893, à richiamato in servizio, a sua
dompnda, dal 1° aprile 1899, ed a destinato alla Regia pro-
cura del tribunale civile e penale di Napoli.

Bongioanni Riccardo avente i requisiti di legge, à nominato vice
pratore del mandamento di Cuneo, pel triennio 1898-1900.

Belluzzi Ugo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore del 1° mandamento di Bologna pel trionnio 1898-1900.

Guaglianone Lucio, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore del.mandamento di San Sosti pel triennio 1898-1900.

Diodati Francesco, vice pretore del mandamento di Maddaloni, 6
dispensato dal servizio.

Sono accettate le dimissioni rassegnate:
da Nicodemo Vincenzo, dall'uffleio di vice pretore del man-

damento di Tegiano;
da Toesca Giuseppe Domenico Arturo, dall'ufBeio di vice pre-

tore del mandamento di Limone Piemonte.
Con Regi decreti del 30 aprile 1899:

Giorcelli cav. Costantino, consigliere della Corte di appello di
Torino, ð nominato consigliere della Corte di cassazione di
Torino, coll'annuo stipenilo di lira 9000.

Desenzani Vincenzo, presidente del tribunale civile e penale di
Biella, ð, a sua domania, collocato in aspettativa per in-
fermità, per tre mesi, dal 1° maggio 1899, con l'assegno in
ragione della metà dello stipendio, lasoiandosi per lui va-
cante il posto di consigliere presso la Corte di appello di
Torino.

Villa Achille, presidente del tribunale di Conegliano, dove an-
cora non ha assunto le funzioni, ð destinato nella stessa
qualità di presidente al tribunale civilo e penale di Biella.

Prospero Luigi, consigliere della Corte d'appello di Casale, 6, a
sua domanda, nominato presidento del tribunale civile penale
di Conegliano.

Calvetti Giuseppe, presidente del tribunale civile o penale di Ur-
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bino, 4, a sua domanda, nominato consigliere della Corte

d'appglo di Casale.
Faldella Girolamo, vide presidente del tribunale civile e penale

di Venezia, ô noininato presideato del tribunale civile e pe-
nale di Urbino, coll'annuo stipendio di lire 5000.

Abate Laigi Antonio, vice presidente del tribunale civile e pe-
nale di Napoli, à tramutato a Benevento, a sua domanda.

Luglio Antonio, giudice del tribunale di Cassino, dichiarato di-
missionario dalla carica con Regio decreto 5 febbraio 1898,
è, a sua domanda, collocato a riposo nei termini nell'arti-
colo 1, lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° gennaio 1899, revo-

candosi l'anzidetto decreto 5 febbraio.
Rossi Franceseo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Venezia, è destinato a prestare servizio alla Re-
gia procura presso lo stesso tribunale.

Marongiu Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

Sassari, è destinato temporaneamente a prastare servizio
alla Regia procura in Nuoro.

Paneotto Leonardo, pretore del mandamento di Montefiorino, à
tramutato al mandamento di Lugagnano Val d'Arda.

Agostinucci Gian Giusappa, pretore del mandamento di Carpi, ð
tramuta o al mandamento di Seandlano.

Bauti Alberto, pretore del mandament> di Scandiano, ð tramu-
tato al mandamento di Carpi.

Spadano Camillo, pratore del mandamento di Sant'Angelo a Fa-

sanella, è tramutato al mandamento di Penne.

Parigi Pietro, pretare del manlamento di Strambino, à collo-
cato, a saa domanda, in aspettativa per motivi di famiglia
per un anno dal 1° maggio 1899, laseiandosi per lui vacante
14 atesso maniamento di Strambino.

Alessandri Ferdinando, pretore del mandamento di Castel di

Sangro, in aspettativa par motivi di salute dal 1° maggio
1898, à richiamat> in sarvizio, a sua domanda, dal 1° mag-
gio 1893, ed a destinato al mandamento di Notareseo.

Coolli Nicola, pretora dal mandamento di Forli del ,Sannio, à

,

collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di fa-

miglia per due mesi dal 1° maggio 1890, lasciandosi per
lui vacante lo stesso mandamento di Forlì del Sannio.

Berti Amedom, pretore del mandamento di Ormea, in aspettativa
per motivi di saluta dal 23 giugno 1898, à confermato a sua

domanda nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 23

aprile 1899, co2 l'assegno del terzo dello stipendio, lascian-
seiandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Ormaa.

Col Angelo, uditore destinato in temporanea missione di vice

pretore nel mandamento di Orani per quattro mesi, dal 10

gennaio 1899, con intennità mensile di lire 100, à confer-
mato nella detta missione dal 1° maggio 1809 fino a nuova

disposizione, continuanlo a percepira la detta indennità.
Straniero Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nella seconda pretura urbana di Roma, è dispon-
sato dalle dette funzioni, eil à destinato come uditore al tri-

banale civile e penale di Roma.
Gastaldi Giov. Battista, avente i requisiti di legge, & nominato

vice pretore nel 2° mandamento di Venezia, pel triennio
1898-1900.

Cristalli Mariano, avente i requisiti di legge, a nominato vice

pretore nel mandamento di Gualdo Tadino, pel triennio
1898.-1900.

Selalabba Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel 5° mandamento di Palermo, pel triennio 1898-1900.

Ceeere Alfredo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore nel mandamento di Sessa Aurunca, pel triennio
1898-1900.

Pagani Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel mandamento di Sessa Aurunea pel triennio 1898-1900.

Sono acce‡tate le dimissioni rassegnate:

da Debenedetti Gesare Lazzaro, dall' uflielo di vice pretore del

primo mandamento d'Asti:
da Salvati Filippo, dall'ufficio di vico pretore del mandamento

di Ascoli Piceno ;
da Grasselli Carlo, dall'ufâcio di vice pretore del mandamento di

Pladena ;
da Carnazzi Giovanni, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Treseorre Balneario.

Cancellerie.
Con decreti Ministoriali del 2() aprile 1899:

E assegnato l'aumento del decimo in lire 400, sull'attuale sti-
pendio di liro 4,000, con decorrenza dal 1° marzo 1899, al signor:
Floraspe Pompilio, cancelliero del tribunale civile o penale di

Lanciag applicato alla cancelleria della Corte d'appello di
Napolid

E assegnato l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale sti-
pondio di lire 3003, con decorrenza dal 1° aprile 1899, al signor:
Angelelli Pio, cancelliere del tribunale civile e penale di Fro--

sinone.

E assegnato l'aumento del decimo in lire 220, sull'attuale sti-
pendio di lire 3200, con decorrenza dal 1° aprile 1893, ai sigr.ori:
Fania Scipione, cancelliere della pretura di Montesarchio.
Ricciardi Francesco, cancelliere della pretura di Capracotta, in-

caricato di reggere la cancelleria del tribunale civile e

penale di Sant'Angelo dei Lombardi, coll'annua indennità d
lire 500.

Aversa Giovanni, cancelliere della pretura di Santo Stefano di
Camastra.

E assegnato l'aumonto del decimo in lire 200, sull'attuale sti-
pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° aprile 1899, ai signori:
Tucci Pasquale, cancelliere della pretura di Amantea.
Renzi Alberto, caneolliere della pratura di Capri.
Lupi Angelo, cancelliere della pretara di Foiano della Chiana.
Rovida Francesco,vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello

di Brescia, incaricato di reggero il posto di vice cancel--
liere della Corte d'appello di Brescia, coll'annua indennità di
lire 250.

Torriani Pietro, segretario della Regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Alba.

Petti Modosto, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Roma, temporaneamente applicato alla cancelleria della Corte
d'appello di Roma.

Parisotto Antonio, cancelliere della protura di Campi Bisenzio.
E assegnato l'aumento del decimo in lire 130, sull'attuale

stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° marzo 1890, ai si...

gnort:
Serrano Luigi, vice cancelliere della pretura di Cagnano Varano.
Franzanti Ernesto, vice cancelliere dolla pretura di Piacenza.
E assegnato 1aumento del decimo in lire 130, sulfattuale

stipendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° aprile 1899, ai si-
gnort :

Tironi Gaetano, vice cancelliero della la pretura di Bergamo.
Rini Ermenegildo, vice cancelliere della pretura di Marsala.
Folino Domenico, vice cancelliere della pretura di Chiaravalle

Centrale.
Caselli Benedetto, vice cancelliere della pretura di Militello in

Val di Catania.
Pantano Giuseppe, vice cancelliere agginato al tribunale civile

e penale di Palermo.
Trogu Emanuele, vice cancelliere della 2a pretura di Cagliari.
Frangipane;Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Santa

Severina.

Capellapo Antonio, vlee cancelliere della pretura di Seminara.
Sozio Adolfo Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Larino,
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Silii Giovaúni, vice cancelliere dellei (2a pretara di Nappli. -

De. Feo galvatore, vice cpace¶liore aggiunto al tribunale civile o
pêgle di Trani.

Aatonelli. Paolo, sostituto, segrqtario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appebo di Trani.

Lioci Fcancesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Tarang.
Garefalo Itaffaele, vic.e cancelliere della na pretura urbana di

Napoli.
Evangelista Giuspppe, vice, cancelliere aggiunto al tribûnalo ci-

vile e penale di Isernia.
Uriechio 3;iehele, vice exacelliere 'della protura di Afragola,

appliceto all4 cancelletig del tribunale civile e penale di
Napoli.

Daari Massimo, sostituto segretario della regia procura presso
il tribunale civile e penale di Teramo.

Vizqardelli Ferdinando, Viep cancelliere della pretura di Vi-

terbo.
Bahli rio, vice canceljiera della la protura di Vicenza.
Cabrini Domenico, ripe cancelliere della pretura di Cividale del

Friuli.
Antonelli Giovan21, v¡eo canoelliere della 2* ptatutA urbana di

Roma, appliegto alla cancelleria dalla protura di Corneto

Tarquinia.
Palmieri Gustava, sostituto segretario aggiunto alla procura

gener¢e presso la saxÍone di Carte d'appego di Macerata.
E assegnato per compiuto 2° sesseanio l'annad numento di

Ige 130, sull'attuale stipendia di lire 1300, con decorrenza dal
1° aprile 1899, ai signori :
De Rollo Sebastiano, vico cancelliere della pratura di Palazzolo

Acreide.
Izzi Fragespeo, vice cancelliere aggiunti al tribunale civile o

penale di Napoli.
Earneti Antonio, Vica cancelliere aggiunto al tribunale civile o

,
penala di Bologga.

Monari Aristile, rice cancelliere della la pretura di Bologna.

Con Regi decreti del Si aprile 1899:

De Feo Alessandro, già vice cancelliere del tribunale civile e

panale di Taranto, in aspettativa per motivi di salute fino

al 15 aprile 1899, e pel quale fu lasciato vacante il posto di
cancelliere nella pretura ði Castellana, 6, a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa por un altro mese, a de-

correre dal 16 aprile 1899, colla continuazione dell'attuale

assegno.
Palo Lodorico, cancelliere deHa pretura di Sanza, à tramutato

alta pretura di Baronissi.
Iaeoangeli Leopoldo, caneelliaro della pretara di Tolfa, à trama-

tato alla protura di Civitavecchia.
Gentili Augusto, canceltiere della pretura di Civitavecchia, ap-

plicato al Ministero di grazia o giustizia e dei culti, à tra-
mutato alla pretura di S. Vito Romano, continuando nella
detta applicazione.

Mastrangeli Pietro, cancelliere della protura di S. Vito Romano,
tramatato alla pretura di Telfa.

Palagi Vittorio, vios cancelliere della pretura di Ferentino, & in-
caricato di reggere la cancelleria della protura di S. Vito
Romano, coll'annua indennita di lire 150 a carico del capi-
tolo 76 del bilancio.

Rigoli Gesare, vice cancelliere della pretura di Civitavecchia, &
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Brac-

ciano, coll'annua indonnità di lire 150 a carico del capitolo 7°
del bilancio.

Albanesi Timoteo, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile o penale di Roma, 6 incaricato di reggere
la cancelleria della pretura di Valmontone, coll'annua inden-
gig di lire 150 a carico del capitolo 7 del bilancio.

Con decreto Ministeriale del 26 aprile 1899:

Berti Ulisse, cancelliere della pretura di Neopoli, temporanea-
mente applicato al Ministero di grazia e giustizia e dei

culti, coll'annua indennità di lire 500, cessa da talo lip-
plicazione e dal percepire la detta indennità.

Con Regi decreti del 27 aprile 1899:

Lingua Nicola, cancelliero del tribunale civilo e penale di Pal-
mi, à tramutato al tribunale civile e penale di Castro-
villari.

Gatto Carlo, cancelliere del tribunale civile o penale di Castro-
villari, à tramutato al tribunale civile di Palmi, a sua do-

manda.

Ferrante Salvatore, cancelliere della pretura di Centuripe, à tra-
mutato alla pretura di Seicli, a sua domanda.

De Rollo Sebastiano, vice cancelliere della pretura di Palazzolo
Acroide, & nominato cancelliere della pretura di Centuripe,
coll'annuo stipendio di lire 1600.

Sartoris Giuseppe, vice cancelliere della pretura di La Morra, è
laearicato di reggere il posto di cancelliere della protura di
Santo Stefano Belbo, coll'annua indennita di lire 150, a ca-
rico del capitolo 7* del bilancio.

Pirchio Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Taranto, à nominato vice can-
calliere della pretura di Gallipolí, coll'attuale stipondio di
lire 1430, ed è incaricata di reggere la cancelleria della

pretura di Celenza Valfortore, coll'annua indonnità di lire 150,
a carico del capitolo 7° del bilancio.

Oliva Giuseppe, cancelliero dolla protura di Strambino, ò tramu-
tato alla pretara di Chivasso, a sua domanda.

Motetti Giovanni, cancelliere deUa pretura di Lena, ð tramutato
alla pretura di Strambino.

Sibilla Ignazio, cancelliere della pretura di Chiusa di Pealo, à
tramatato alla pretura di Lesa.

Cantalupo Ettore, cancelliere della protura di Ornavasso, ð tra-
mutato alla pretura di Chiusa di Pesio.

Marenco Simone, vice cancelliere della 5a pretura di Torino, ð
nominato cancelliere della protura di Ornavasso, con l'an-
nuo stipendio di lire 1600, ed è applicato temporaneamente
alla cancelleria della Corte di cassazione di Torino.

Tarello Giovanni, cancelliere della pretura di Santo Stefano Bel-
bo, in servizio da oltro dieci anni, è, d'uflielo, collocato in
aspettativa per motivi di salute per un anno, a decorrero dal
1° maggio 1899, coll'assegno pari alla metà dell'attualo sti-
pendio.

Con decreti Ministeriali del 27 aprile 1899:
Micallef Michele, vice cancelliore aggiunto al tribunale civile e

penale di Mistretta, a, a sua demanda, nominato vice can-

eelliere dolla pretura di Palazzolo Acreide, coll'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Platania Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria o segre-
teria dell'ordine giudiziario (3° gruppo), ð nominato vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile e ponale di Mistretta,
coll'annuo stipendio di lire 1300.

Allora Giovanni, vige cancelliera della pretara di Biella, 4, a sua
domanda, nominato sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Milano, coll'attuale sti-
pendio di lire 1430.

Buseaglione Agostino, sostituto segretario della Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Milano, è, a sua do-
manda, nominato vice cancelliero della pretura di Biella, coL
l'attuale stipendio di lire 1300.

De Boni Vittorino, vice cancelliere della pratura di Belluno, 6.
a sua domanda, nominato sostituto segretario della Regia
procura presso il tribanale civile e penale di Belluno, con
l'attuale stipendio di liro 1300.

Basso Benedetto, vice canoelliere della pretura di Chioggia, à
tramutato alla protura di Belluno, a sua domanda,
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Tretti Ø«rlo, vice cancelliere della pretura di Schio, ð tramutato
alla protura di Chioggia, a sua domanda.

Garevini Giacinto, eleggibile agli ufRci di cancelleria e segro-
teria dell'ordine giudiziario (80 gruppo), à nominato vice can-

celliere della pretura di Schio, con l'annuo stipendio di
tre 1300.

Aversa Francesco, vice cancelliere della 4a pretura di Messina,
a sospeso dall'ufneio per giornL CingüO, al Solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-

Tizio, in puniziona della sua negligenza che causb l'illegale
- arresto di una parsona che era stata condannata soutanto a

pena pecuniaria.
Piehi Alfredo, vice cancelliare della protura di Mercato Saraceno,

à tramutato alla 5a pratura di Torino.
Da Rossi Francosco, vice cancelliere della pretura di Gallarate,

& tramutato alla pretur.a di Morcato Saraceno.

Monzani Romolo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrateria
dell'ordine giudiziario (7° gruppo) A nominato vice cancel-
liere della pretura di Gallarate, con l'annuo stipendio di
liro 13G0.

Con decreti Ministeriali del 28 aprile 1899:

Carlino Raffaelo, sostituto segretario della Regia procura, presso
il tribunale civile e penale di Lecce, ð tramutatoallaRegia
p-oeura presso il tribunale civile e penale di Taranto.

Danno Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario (to gruppo), è nominato sostituto so-

gretario della Regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di Lecce, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Alla famiglia del vice cancelliere del tribunale civile o penale
di Venezia, Gallo Giovanni, sospeso dall'esereizio delle sue

funzioni, è concesso un assegno alimentare monsile corri-

spondente alla meta dello stipeniio di annue lire 1600, con

decorrenza dal 27 marzo 1899, fino al termina della sospen-
sio te, da esigersi in Venezia, con quietanza della signora
Gavarsi Teresa fu Giovanni, moglie del detto funzionario.

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Agira, Carcio

Francesco, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, à con-

cesso un assegno alimentare mensile corrispondente alla

math dello stipendio di lire 180), con decorrenza dal 5 aprile
1399, fino af termine della sosponsione, da esigersi in Agira,
con quietanza della signora Tribolato Lucia fu Antonio, mo-
glie del detto funzionario.

Can decreto Ministeriale del 29 aprile 4899:
11 decrato Ministeriale 10 marzo 1899, col quale Pappalardo Gio-

vanni Battista, cancelliere del tribunale civile e penale di
Termini Imerose ed attualmente di quello di Taranto, fu

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni a decorrero dal 9

stesso mese di marzo, ð revocato.

Sark al medesimo corrisposta la quota dello stipendio non per-

cetta durante la sospensione.
Al Ajola Francesco, cancelliere della pretura di Pantelleria, so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni, à goneesso un assegno

alimentare mensile corrispondente alla metà dello stipendio
di annue lire 1800, con decorrenza dal 16 marzo 1899 fino al

termine della sospensione, da esigersi con quietanza dello
stesso funzionario.

Alla famiglia del vice cancelliere della pretura di Sant'Elia a

Pianise, Barardinelli Giuseppe, sospeso dell'esercizio delle

sue funzioni, è concesso un assegno alimentare mensile cor-

rispondente alla metà dello stipendio di annue lire 1430, con
decorrenza dal 16 aprile 1899 fino al termine della sospen-

sione, da esigersi a Sant Elia a Pianise con quietanza di

Testa Lucia, moglie del detto funzionario.
Novaro Paolo, vice cancelliere della pretura di Carrara, in aspet-

tativa per motivi di salute fino al 15 maggio 1899 e per cui

fu lasciato Yacante il posto di vice cancelliere aggiunto nel

tribunale civile e penale di Bergamo, 6, a sua donianda,.ri-
ehiamato in servizio dal 16 maggio 1899 ed & nominato vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale, di Berga-
mo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

De Maio Franoesco, cancelliere della pretura di Aggius, ð tempo-
raneamente applicato alla cancelleria della pretura di Lauro.

De Matteis Luigi, vice cancelliere della pretura di Baranello,
sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'esereizio àelle
sue funzioni, a decorrere dal 10 maggio 1999.

Con Regi decreti del 30 aprile 1893:
Cantelli Antonino, cancelliere della pretara di Petralia Soprana,

in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1899 6,
a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri

tre mesi, a decorrere dal 1° maggio 1899, con la continua-
zione dell'attuale assegno.

Tuecillo Antonio, cancelliere già titolare della protura di Tolve
in aspettativa per motivi di salute fino al 15 aprile 1899 e

pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Roe-
casecca, è, a sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva, per altri sei mesi, a decorrere dal 16 aprile 1899, con
la continuazione dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1893:
Davoli Giuseppe Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Catanzaro, sottoposto a procedimento penale, 6 so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni, adecorrere dal 1° mag-
gio 1899.

Latilla Gennaro, vice cancelliere della pretura di Barletta,6tra-
mutato alla pretura di Bitonto, a sua domanda.

Romano Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segrete.
ria dell'ordine giudiziario (4° gruppo), è nominato Vice can-

colliere della pretura di Batletta, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Molineri Battista, eleggibile agli ufBei-di enneelleria e segrate-
ria dell'ordine giudiziario (7° grupço), à nominato vice can-
celliere della pretura di Menaggio, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Mandaliti Giuseppe, eleggibile agli uflici di cancelleria e segre.
teria dell'ordine giudiziario (1° gruppo), è nominato vice
cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Sala
Consilina, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Notari.
Con Regi decrati del 27 aprile 1899:

Valitutti Antonio, can.lidato notaro, à nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Paola, distretto di Cosanza.

Venco Achille, candidato notar>, à nominato notato colla resi-
denza nel Comune di Landriano, distretto di Pavia.

Viscidi Ulisse, candidato notaro, ·é nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Quaglietta, distretto di Sant'Angelo dei
Lombardi.

Redi Lodovico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Arezzo, capoluogo di distretto.

Massari Samuele, candidato notaro, è nominato notato colla ra-
sidenza nel Comune di Sasso di Castalda, distretto di Potenza.

Ferrari Giusappe, notaro residente nel Comune di Cava Manare,
distretto di Vigevano, a traslocato nel Comune di Villan-
terio, distretto di Pavia.

Emiliani Domenico, notaro residente nel Comune di Montefalco,
distretto di Spoleto, à trasloscato nel Comune di Gualdo
Cattaneo, stesso distretto.

Emiliani Giuseppe, notaro residente nel Comune di Gualdo Cat-
taneo, distretto di Spoleto, à tralocato nel Comune di Mon-
tefalco, stesso distretto.

Conti Giovanni, notaro residente nel Comune di Martinengo, di-
stretto di Bergamo, è dispensato dall'ufficio di notaro, in se-
guito a sua domanda.

Balzano Arcangelo, ð dichiarato decaduto dall'uffielo di notaro,
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per non avere assunto in tempo utile l'esescisio delle sue

fun2ioni nel Comune di Sesto Campano, distretto d'Isernia.
Con R. decreto del 30 aprile 1899:

Bruno Luigi Alfonso, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel Comune di 3fontefalcone Yalfortoro, distretto
di Benevento.

D'Alessio Carlo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Montescaglioso, distretto di Matera.

Rolfo Tullio, candidato notaro,6 nominato notaro colla residenza
nel Comune di Buriasco, distretto di Pinerolo.

Martin Gio. Battista, notaro residente nel Comune di Airasca,
distretto di Pinerolo, à traslocato nel Comone di Roard, stesso
distretto.

Peotti Gian Giacomo Alessandro, notaro residente nel Comune di

Villar Polico, distretto di Pinerolo, à traslocato nel Conmne
di Perrero, stesso distretto.

Rinaldi Angelo, notaro residente nel Coranno di Ortona de' Marsi,
distretto di Avezzano, ð traslocath nel Comune di Pescina,
stease distretto.

Braal Benlataido, notaro residente dal Coniune di Gorgoglione,
distretto di Matera, ð traslocato nel Comune di Montalbano

Ionico, stesso distrettd.
Bruni Doi:sto, notaro residente nel Comune di Montalbano Io-

nico, distretto di Matera, é traslocato nel Comune di Gor-

goglione, stesso distretto.
Guaglianone Lucio, notaro, residento nel Comune di Altomonte,

distretto di Castí•ovillari, ð traslocato nel Comune di San

Sosti, stesso distretto.
Capparelli Francesco Savorio, notaro residente nel Comune di

San Sosti, distretto di Castrovillari, à traslocatonelcomune
di Altomonte, stesso distretto.

Boeci Ettore, notaro residente nel Comune di Bibbiena, distretto
di Arezzo, à dispensato dall'ufneio di notaro, in seguito a

sua domanda.
Carrara Lino, notaro residente nel Comune di Basseto, distretto

di Parma, ð dispensato dall'ufucio di notaro, in seguito a

. sua domanda.

Pellegrini Catono, notaro nel Comune di~Villa Basilica, distretto
di Lucoa, à dispensato dall'ufBelo di notaro, in seguito a

sua domanda.
Aldaresi Saltatore, à dichiarato decaduto dall'uflicio di notaro

par non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello sue
funzioni nel Comune di San Martino in Pensilis, distretto di
Larino.

Archivi Notarili.

Con deereto Ministeriale del 21 aprile 1899 :

È revocatolil decreto Ministeriale 23 marzo 1899, riguardante
la dispansa dall'ufficio di conservatore dell'Archivio notarile
comunale di Magione, di Frezzolini Leopoldo.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1899:

Morganti Giuseppa, segretario del Comune di Sonnino, a nomi-
nato conservatore di quell'Archivio notarile comunale.

Con R. decreto del 27 aprile 1899:

Navarini Teodoro, notaio residente in Castelnuovo di Magra, è

nominato conservatora o tesoriere dell'Archivio distrettuale

di Sarzana, coll'annuo stipendio di lire 2000, a condizione

che, nel modi e termini di legge, presti cauzione rappre-

sentante Fannua rendita di lire 200.

Personale subalterno.

Di Caprio Ferdinando, copista dell'archivio notarile di Santa Ma-
ria Capua Vetere, coll'annuo stipendio di lire 600, asse-

gnato lo stipendio annuo di lire 800.

Racca Nicola, à nominato copista di detto Archivio, coll' annuo
stipendio di lire 800.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

UFFICIAIJ IN SERVISIO ATTIVO PERMANENTE

Corpo di Stato maggiore.
Con R. decreto del 24 aprile 1899:

Trombi conte Vittorio, tenente colonnello capo di stato maggiore
divisione Firenze, nominato comandante delle Regie-truppo
d'Africa.

Morra cav. Camillo, maggiore 37 fanteria, trosferito nel corpo
di stato maggiore e destinato addetto al comando del corpo.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 19 aprile 1893 :

Raisini Renzo, sottotenente reggimento cavalleggeri di Vicenza,
collocato in aspettativa por sospensione dall'impiego.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 26 marzo 1899:

Drochi cav. Pietro, colonnello comandante in 20 accademia mi-.

litare, e Carnera cav. Giuseppe, capitano 14 artigliarlä, col-
locati in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 10 mag-
gio 1899.

Con R. decreto del 9 aprilo 1899:
Morelli Di Popolo cav. Alberto, colonnello comandante 18 arti-

glieria, esonorato da tale comando o nominato comandanto

in 20 dell'Accademia militare, colle relative competonze, dal
16 maggio 1899.

Corpo Contabile militare.
Con R. decreto del 26 marzo 1899:

Carpignano cav. Evasio, maggioro contabile in aspettativa, cola
locato a riposo, per anzianità di servizio, dal 16 aprile 1899
ed inseritta nella riserva.

Con R. decreto del 27 aprile 1899:

Gagliardi Achille, capitano contabile 12 bersaglieri, revocato dal-
l'impiego.

Corpo veterinario militare.
Con R. dee:•eto dal 30 marzo 1899 :

Bertelli car. Claudio, tenente colonnello veterinario comando

XII corpo d'armata, collocato in posiziono ausiliaria, per ra-
gione d'età, dal 16 maggio 1899.

IMPIEGATI CIVII,I.
Ragionieri d'artiglieria.

Con R. decreto del 26 marzo 1899:
Gilberti car. Lodovico, ragioniere capo di 2a classe, laboratorio

pirotecnico Bologna, collocato a riposo a sua domanda, per
anzianità di servizio, dal 10 aprile 1899.

Assistenti locali del Genio.
Con R. decreto del 9 aprile 1899 :

Monti Francesco, assistente toeale di 2* classe direzione auto-
noma genio per la R. Marina Spodia (comando dirázione
genio Pirenze), cessa di essere a disposizione del Ministei·o
della Marina ed à trasferito direzione genio Firenze.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ugiciali in posizione di seroisio ausiliario.

Con R. decreto del 23 marzo 1899:
Albasio Eugenio, capitano contabile distretto Milano, collocato

a riposo per anzianità di servizio dal 16 aprile 1899 ed in-
scritto nella riserva.

Con R. decreto del 24 aprile 1899 :

Troya cav. Ettore, colonnello di fanteria in servizio temporaneo
a disposizione del R. commissario civile per la colonia
Britrea, ricollocato in posizione ausiliaria, dal 1° giugno 1899.

Ugiciali di riserva.
Con R. decreto del 24 aprile 1899:

Tonino Giovanni, tenente fanteria, distretto Torino e Maero Pro-

spero, id. id., id. Pinerolo, accettate lo dimissioni dal grado.
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Militari di la categoria della classe 1879 che dovreh-
bero essere avvlati alle armi isolatamente.

Per le stesse ragioni per le quali con la circolare .n. 70 del

20 aprile 1898 venne disp.osto chigÌi inscrittiarruolatiinta
tegoria nella leva sulla classe 1878 e che, in applicazione dei

§§ 561, $$8, 572, 578, 579, 590, 593, 595, 696, 597, 598, 603, 603,
608, 640 e 653 del Regolamento sul recLutamento, avrebbero do-
vato essere mandati immediatamente sotto le armi, fossero in-

Teog inviati in congedo illimitato provvisorio con obbligo di ri-

prontarsi alla chiamata degli uomini della loro clasie, questo Mi-
nistero determina quanto appresso:

1. Gli inscritti della leva sulla classe 1879 o di leve pre-

co#eati, i quali furono arruolati in 16 eategoria prima della
chiamata alle armi della classe predetta ed avviati dai Consigli
di leva, per effetto di alcuno det sueeltati paragran del Regola-
gnenta sul zooiqtamento, ai.Alstsetti militari, saranno preàso i
medesimi Aottoposti subito ad aceyrata visi)a.e,.se confermati
idonei, rilasolati in congelo illimitato provvisorio con obbligo di
presentarsi allarobb satanao chiamati alle armi i militari de'la
stessa glasse 1879.

¾ell'ogn*,aloao di tala v.isite i distret.fi prenderanno nota de-

gli inscritti i paali risultimo i4eaei per le armi a aavallo (oa-
Valleris, artiglieria a cavallo,' meno il trono, e artiglieria da

campagna, meno 11 teeno), o per l'artiglieria da motagna tenendo

presenth le disposizioni contenute nei §§ 40, 61, 6$, 67 e 49 del-
Pistensione complementareal Regolamanto sal reelatamenta r(Atti
1fD Aal 189(Un 11 del 1898) e 4eeiveranno sul loro inglio di oon.
gelo illimitato pravvisorio la indicazione: abile armi a canallo,
oppure abile artiglieria montagna, onde, nel caso in eni sia di-
sposta anshe nella leva sana classe 18Z9 la ohiamata anticipata
dagli uomini por la armi e specialità aar.idette, possano i di-

esteetti'pnortelare per la loro preceitazione.
Quelli invece che nella visita saranno riaanoseinti inabili al

servizio militsee la geneta, verranno trattenuti presso il distretto

o aproposti su ito par la rassegna speeista
2. I militari, i quali fossero condannati come magitenti; non

dovranno scontare la pena mentre trovansi in congedo illimitato

provvisorio, ma anljaato dopo che avranno compiuto la loro fer-
ma ,e saranno stati avviati in congedo illimitato, e ciò a mente

dellianti,colo 169, ultimo :alinea, della legge sal .coolatamento.
3, I militari di cui si tratta saranno riportati dai distretto

sul ruolo 51 e saranno dimostrati nelle situazioni della forza

come uomini in congedo provvisorio in attesa della chiamata

della olasse.
4. Efei giorni di permanensa al distretti i detti militari vers

ranno amministrati come uomini fuori-forza sotto l'ossorranza

del disposto dai §§ NTS e 1279 del Regolamento d'amministra-

sione.
Quelli che vengano rpandati in osserv4:io.no in ospelali mili-

tari spranno da QM¾ti Ammipistrati secondo le norme ordinarig,
ago.ga;ngte 41.pree.q;it.to gql g 24tg (gl Regolamento medesi-

gno, e dipaastratj distintamentp dagli altri militari a penso del

su¿eossivo § 2703.
Roma, 28 aprile 1899.

11 Jifinistro

A. Dr SAN MARZANO.

Ammissione disottufBoiali al corso straordinario presso
la gonola centrale di tirp di fanteria per Pabilita-
stofie al grado di sot)ot.enente contabile.

In seguito ai risultath ¢pl ognoptgo bandito enn la .Cirgolare
a. 31 del corrente anno, i qqiggjiresso nominati sottufBoiali, son

s'amassi al corsa straorlinario·prensa la genola centrale di tiro

(i fanteria per conseguire l'abilitazione al grado di utileiale gan•

tabile, e quindi concorrere a coprire i 40 posti di sottotenente
contabile loro assegnati colla circolare precitata.
Essi, ažmati di sola solabola, dovranno presentarsi il giorno

7 maggio p. v. al comando della scuola, dalla quale sai•aano presi
in aggregazione a senso dell'art. 158 del Regolamentp d'ammini-
strazione e contabilità poi corpi del R. esercito.
Il corso incomincerà l'8 maggio prossimo.
Roma, 29 aprile 1899

Il Ministro

A. Dr SAN ÍARZANO.

Zuccotti Teresio, furiere maggiore 85° fanteria - Savorigi Giu-
aeppe, furiere 9° bersaglieri -- Cescera Mario, furiere spag-
gior.9 7° i4. - Rivalte Adogy, id. g* fanteria - Jij[erpnte
Domenico, id. 42* id. - Campanella Vincenzo, id. 56° g -
IrAge Edungdo, id. 88° id. - De.1(a To,rre Entice, fqriere 38*
id. - tibano Salva,tore, furiere maggiore 24° artiglieria -
Galbiati Pietro, id. 18° id. -- Antpnio,tti Giuseppe,, fgriere
49 alpini -- Vivaldi Giovan Battista, id. 2° graggtieri -
Cen6 Pietro, furiere maggiope 39° fanteria - ßegtile Gio-
van Battista, furiere 619 id. - Molini Giulio, id. ßt iß. -
Vido Liberale, fattere maggiore 65 id. - Aegarati Enrico,
id. 28° id. - Bertazzali Reediaan4p, id. #* alpini - Fiori
Giuseppe, id. 5t° fanteria - Marengo Aqgelo, furiere 10a
brigata artiglieria da fortezza - Lqiodice Giuseppe, fu-
riere 76 fansteria - Roncati Lor.engq, furiere apaggiore 2°
granatieri - Tifata Silvestro, furiere (3° fanteria - Casoli
Alfosso, furiate maggiore Scugla eqqtrale di tiro di fan-
geria - Iapapocone Robertq, fugiqre 9* bersaglieri - Ca-
valli Alfonso, furiere maggiore 72· (anteria - Franchi Ot-
tavio, id. 160 id. - Cigalpi Glaudio, id. 80 borsaglieri -
Arlegl I,uigi, id. 13 fantegia - Astqngo Angglo, id. L id.

Albertini Cesare, fariere maggiore 33* fanteria - Pasini Italo,
furiore 2° id: - Geeare Giovanni, furiere maggiore 939 id.
- Petr¡ni Giulio, id. 87 id. -- Caffaratti Aristide, foriere
lancieri Vittorio Emanuele (10) - Grignolio Andrea, fu..
riege maggiore, 25° tanteria r-- Guidano Filippo, id, 26°
id. - Vanzi Torquato, Ïoriere Genova cav.alleria (4 ) -
Casella Pasquale, id. 17° fanteria - Pace Alfredo, furiero
maggiore 8 id. - ~Stinehi Angelo, fyriere 71* id. Ro.
pquei Giupeppe, id. 3°· genio - Bertini Attilio, id. 56° fan -
teria - Grassi Giuseppe, id. 78° id. - Allavena Bugenio,
forlore maggiore 4° bersaglieri - Fabris Tibursio, td. 1©
id. - Penna Luigi, id. 10* fanteria - Tripaggi Eugenio, id.
21* artigliaria - Becoaria Atturo, id. 74© fánteria- Scac-
chetti Lieinio, id. 2* id. - Rossetto Amedeo, furiere 75° id.
- Trotta Girolamq, furiere maggiare 6© id. - Pellacani
Ludovico, id. 76° id. - Battilana Luigi, id. 9a brigata arti-
glieria da fortezza - De Simone »Giovanni, id. 12° borsa-
glio¢i - Tripopi Salvatore, furiero 220 artiglieria -- Lan-
suolo Gabriele, id. So fontenia - Cianciaruso Filippo, id. 96
brigata artiglieria.da costa - Lena Santo, id. cavalleggori
di Roms (209) - Qassati Pietro, fatiere maggioro 80° fan,
teria.

J ianitato del ongoorso al premio Rib¢ti he gli ufBolall
rgedici del R. Esercito e della R. Marina scaduto
il 31 luglip 1898.

Sul concorso al premig Riõør(, puþblipato con Circolare 24 di-
cembre 1897, n. 178 (Giornale militare ugiciale, parte 2a) e avente
per tema: lesioni ininesaffoAe de' centri neroosi, l'ispettorato di
genità militpre hA 9450800 il seggeste giudixio :
s la piembyte greB9ptage in tempo atile furono due, contrasse-

gnate dalle epigran soggenti:
1* ingegaaff se ptoi d'esser palese;
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20 obscura textura, oðscuriores morbi, functiones obscuris-
simœ,
I membri dell'ispettorato, ciascuno dei quali aveva preceden-

temente esaminate le due memorie, unanimemente hanno espresso
il pirere:

1° ohe àiabo la morborie sieno frutto di lunghi e pazienti
studî sulPargomento, e dimostrino negli autori vasta erudizione
e bàona coltura ;

20 che perð la memoria n. 1 sia superiore all'altra; si per
fortha come per copia di cognizioni scientifiche;

2° che percib meriti il premio Riberi la 1a, e sia degna di
menzione onorevole la 2a
Hanno quindi seduta stante aperte le schede suggellate, e rin-

venuto che l'autore della memoria meritevole di premio il ca-
pitano medico SRINARr dott. Salvatore del reggimento cavalleg-
geri di Monferrato e che lä memoria degna di menzione onore-

vele appartiene al capitáno medico Civicorra cú, Fránceëco
SaverÍo cÏãÍ 136 reggiminio ártigliëria,

Roma, 28 aprilé 1899.
11 Ministro

A. Dr SAN ÑÂRËÀNO.

MINISTERO DEL 'Ï'ESORO

Dinazions GENERAI.E DEL Dzstro PUBBI.ICO

RETTiricA D'INTEST12IONE (ga Pubblicaziotte).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
biob: N.1,133,480 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo
per L. 265 al noma di D'Aversa Gustqvo

,

fu Angelo Maris, mi-
nore emancipato, sotto la curatela di }Iaddalena Nardone fu Ni-
cola, domiciliato in Benevent

,
fu così inteitata per errore oe-

corso nelle indicaiioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Ì)ebito Pußblico, mentrechè doveva invece intestarsi a D'A-
eŸsa È'raWeeÑco fu AngeloMariÀ eet. ect., vero proprietario della
Vendita stessa.

A fermini deÚ'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si didida citiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 aprile 1899,
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (pa p

Si à dichiarato che la rendita segueilte del Consolidato 5 010
eloë: N. 1,038,078 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 15, al nome di Cordano Vittorio fu Giambattista, minore
sotto la patria potestå della madre Vittoria Maechiarello, dom.
in Rapallo ( Genova ), fu così infeitata per errore Accorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cordano
Gerolamo Andrea-Vittario fu Giambattista, etc., c. s., vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiuilque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleste opposizioni a questa Direklone Generale, si procederk
11a r¢ttiilco di dotta isärizione hel inodo Sidhiesto.
llomè, il 25 apriÍe 1899.

Il Direttore Generale
MANCIOLL

Ratorrica n'INTESTAZIONs (3 Ptebblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë: À. 1180042 d'isetizione äui iegistri deÏli Dirieziòne Gène•
rale per L.2250, al nome di Maglione Risi di Marco, nubile, do-
miciliala in Genova, fu così intestäta per errore occorío nälla
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debi-
to Pubblico, mentrechã doveva invece intestarsi a Maglioni
Mária Erûesta, vulgo Rirl di Marco, nubile, domiciliktá in Go-

nova, #õrà proprietaria della rendità stessa.
A têtníini dell'art. 72 del Ragolámento siíl Debitö Pubblieb; gi

difRdä ehiunque pássa avervi Intáresäe che, triscörso in itiëiâ
dalla ýrimä pubblicázioito di questo avviad, ove nôñ sihää otit'e
riotificató öpposizioni a quóëtà Dirizione Generalé, ai þroèbderà
allä re'tifici di detta iscrižione nel modo richiesto.

Ror'nk, l'11 a¡n•ile 1899.
B Direitore Generale

híANCl0LI.

RETTIPIdA b'ràTisûzIoña (3a PúbbÑca füh
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Debito dei Comuni

di Sicilia 5 Ol0, ciob: N.5369 e 5899 d'iscrizione sui regÏstrÏ della
Direzione Generalb riopettivamente per L. 276,40 e L. 397,33,
al nome ji 1Éistrettä SacerdoÏe Antonino fu Giuseppe, domici-
liato in Palermo, furono così intestate per errore occorso nella
indicazioni date dai richihaenti alÏ'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mistretta Sacer-
aote Aniäälao, fã ½aniäião, doinicìÏÏãto 111 Pilori

,
Vei·o pro-

prietario dàlle renàite steise.
A termini dell'art. 72 del Reköfainerito sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque posha avervi interesse che, trascorso tm mese dalla
prima pubblicazione di queato Avviso, ove non sieno státe noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1899.
Il 1)irectore Generale

MANCIOLI.

DI zroita GENERR Da Wsono (Portaloglio)
11 prezzo del cambío pei certificati, di ýagamènto in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazióne, 4
ilsekte per oggi, 6 maggio, à lire 107,14.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIG

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle vario
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

5 maþgio £899.

Con godimento
Senza se oli

in oorso

Life Lire

5 •/o lordo 102,15 6/s 100,15 6/

4 */, */, netto 111,55 110,43 */
Obnsolidato.

4 •|, netto 101,67 */, 99,67 I|

3 •|, fordo 62,85 61,65
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CONCOR.SI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e la inoglidità
degli Operai

È aperto un concorso al posto di Segretario-Capo nell' Ufneio
centrale da costituirsi per la gestione della Cassa predetta. Gli
aspiranti dovranno presentare, non più tardi del 31 maggio cor-
rente, le loro dimande alla Presidenza del Consiglio di Ammini-
strazione, presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio, corredate dell'atto di nascita, del certideato penale e de-

gli attestati di buona condotta e di sana costituzione fisica, e

produrre insieme il diploma di laurea in legge conseguita in una
delle Università del Regno, e tutti quei titoli che valgano a

comprovara le cognizioni pratiche da loro acquisite in pubbliche
o private Amministrazioni.
Per qualunque altra indicazione concernente il concorso, i can-

didati potranno rivolgersi al Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio, Divisione Credito e previdenza.
Roma, 5 maggio 1899,

Il Presidente
Principe DORIA PAMPHILI.

PARTE NON UFFICIALE

DI.ARIO EE3TERO

Il corrispondente parigino del Times dice che la Francia

deve abituarsi all'idea che la Russia intende seguire una

politica d'interesse e non di pentimento.
« Dopo la visita di Cronstadt, aggiunge il corrispondente,

si ebbe una specie di malinteso tra le due nazioni. Ales-

sandro III voleva conchiudere un'alleanza pacifica, mentre
la Francia chiedeva un'alleanza, prima per sottrarsi all'iso-

lamento, e poi pe reba sperava che i formidabili eserciti delle
due Potenze fossero rochiamati a riparare al disastro subito da

una di esse. Nello stesso tempo, l'ex Ambasciatore russo a

Parigi reputava che l'alleanza franco-russa non poteva na-
score e durare se non in quanto la Russia e l'Inghilterra
restassero nemiche irreconciliabili.
« Ora tutto e cambiato; la triplice alleanza ha cessato di

esistere in fatto; il sig. Delcassé ô succeduto al sig. Hano-
taux; la Francia non odia pin nessuno ed è in buoni ter-

mini coll'Inghilterra e l'Italia; la Russia ô riconciliata col-

l'Inghilterra e rivolge i suoi sguardi ai mercati inglesi; tutto
cib costit'aisce una buona introduzione alla Conferenza per
la ¡iace ».

Il Novoje Wremja di Pietroburgo, dice che le condizioni

dèll'iceordo anglo-russo convinceranno l'Inghilterra della

possibilità di conchiudere delle transazioni amichevoli colla

Russia, a condizione di prender per base la completa egua-

glianza dei diritti delle parti contraenti e di non pretendere
di avere la parte del leone.

Il Neto·York Herald ha da Manilla che, in una nuova

cogferenza col colonnello filippino Arguelles, il sig. Schur-

man, presidente della Commissione civile americana, avrebbe

ottenuto l'assicurazione che il Governo degli insorti accette-
robbe il protettorato americano se avesse la garanzia che agli
indigeni verrà concessa un'amministrazione autonoma.

Il sig. Schurman avrebbe consentito a redigere un pro-
getto di Costituzione che dovrebbe essere sottoposto ad un

Congresso di rappresentanti di tutta l'isola di Luzon, ad ee-

cezione della città di Manilla, i eni delegati non avrebbero

che voto consultivo.
Il generale Otis rifiuta sempre l'armistizio di tre mesi

chiesto dai filippini per consultare le popolazioni di tutto

l'arcipelago. Esso diffida dei filippini, mentre il sig. Schut-
man inclina a credere alla sincerità delle loro proposte.

In un Consiglio di Ministri tenuto il 3 maggio a Madrid

fu data lettura di un telegramma del generale Rios da Ma-

nilla, relativo a reclami fatti a proposito di forti somnie di
danaro confiscate dagli americani alle Filippine.
Il telegramma esprime l'opinione che il Governo di Wa-

shington si mostrerå conciliante in proposito.
Il Consiglio ha deciso che la Commissione del Ministero

delle Finanze, che si trova ancora a Manilla, debba rima-

nere in quella città per la liquidazione delle somme che de-
vono essere restituite.
Anche il Governo di Germania ha presentato a Washing-

ton delle domande d'indennità per danni causati ai suoi na-

zionali a Ilo-Ilo. Questi reclami farono trasmessi al gene-
rale Otis perchô vi faccia un rapporto.

Alcuni giorni fa un deputato presentava al Riksdag, di
Stoccolma, una proposta a termini della quale i tre Stati

scandinavi, Svezia, Norvegia e Danimarca, avrebbero dovuto

dirigere alle Potenze estere una dichiarazione di neutralità.

Il Riksdag non ha approvato questa proposta. Esso ha

espresso perb francamente il desiderio di vedere la Svezia e

la Norvegia vivere in pace senza ingerirsi nelle vertenze

che potessero sorgere tra altri Stati. Il Riksdag spera

pure che il Governo non si lascerà sfuggire l'occasione di

convincere le altre nazioni che, nel caso di conflitto tra Po-

tenze, la Svezia e la Norvegia manterranno la pitt stretta

neutralità.

NOTI2:I°E3 V.A.RIE

ITALIA

S. M. la Regina, accompagnata dalla Dama di Pa-

lazzo Duchossa Massimo e dal cavaliere di servizio

Conte Aldofredi, assistè ieri, nell'aula magna del Col-

legio Romano, alla sclenne premiazione delle alunne

dell'Istituto superiore d'istruzione femminile, intitolato
Erminia Fuù-Fusinato.
Ricevettero l'Augusta Sovrana le Autorità gover-

native e municipali per la Pubblica Istruzione.

All'Ambasoiata di Germania. - Questa sera alle ore 20,
con numerosi inviti, sara inaugurata la gran sala del trono a

palazzo Caffarelli, con i nuovi affreschi eseguiti dal prof. Preel
per incarico dell'Imperatore di Germania, e raffiguranti il cielo
delle stagioni secondo la mitologia nordica.
Congresso internazioriale per l'insegnamento commer-

ciale. - Ieri l'altro a Venezia, nella sala dei Pregadi nel Palazzo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1723

Ducale, alla presenza del Prefetto, in rappresentanza del Governo,
del Sindaco, degli oAogoggli Sonatpri e Deputati e delle Autorità
civili e militari, stato inaugurato il sesto Congresso interna-
z onalq par l'insegnamento commerciale cui partecipano numerosi
delegati italiaaÏ el osidi di Governi, Camero di Commercio,
Scuolo commerciali, Associazioni ed Istituti commerciali e molti
aderenti. Ässistå pure all'inaugurazione uno scelto pubblico, fra
cui molte signore in eleganti toilettes.
Il Prefetto Winspeare lesse telegrammi degli onorevoli Mi-

nistri Canevaro e Fortis che, impossibilitati ad assistere alla

cerimonia, ne esprimono il rincrescirtento ed inviano saluti ed
auguri al Congresso.
Diede poi il benvenuto, in nome dell'Italia e del R. Governo,

ai epngre(sisti assieWando che il Governo italiano guarda con

simpatia l'opera del C&ngresad che si raccoglie alla vigilia di
un convegno diplomatico il quale si appresta a studiare i mëzzi
atti a fecoridar la pace dol mondo, all'indomani della composi-
zione di disäidî vecchi e nuovi che parevano porre alcuni popoli
in permanéhe o rinnovellato conflitto tuinacciante la pace del
mondo, all'indomani ancora del giorno in cui noi stossi italiani
prWammo il sollievo di ve3or troncato un conflitto commerciale
che turbava tanti sentimenti di antico e naturale affetto e sim-
patia. Tale Cong1•esso indica una delle vie perchè la concordia
sia mantenuta e la pace augurata ésca dai sogni dell'utopia,
Con tali auguri portð il saluto del Capa dello Stato, dei Mi-

nistri e deli Governo italiano, ai rappresentanti dei Governi esteri,
ai promotori e alerenti al Congresso. (Applausi).
L'on. Pascolato, Presidente del Comitato ordinatore del Con-

grosso, dopo letto un telegramma di saluto dell'on. Ministro
Bacoolli, pronunció un applaudito discorso.
Indi il Sindaco porse ai Congrossisti 11 saluto di Venezia, lieta

di accogliere tanti illustri rappresentanti dell'insegnamento com-
merciale.
L'on. senatoro Papadopoli saluto i Congressisti in nome dolla

Scuola Superioro di Commercio.
Quindi il Segretario del Congresso, prof. Vivanti, lesso la re-

lazione sui lavori del Comitato ordinatore.
Parlarono quindi Saignat, Presidente del Comitato parigino

permanente dei Cingressi commerciali, e Rombaud, delegato del
Govergo belga, salutando il Re, il Governo e la Nazione ita-
liana.
Tutti gli oratori furono vivamente applau'liti.
R Prefettò riprese la parola, e, in nome del Re, dichiarb a-

porto il sesto Congresso internazionale dell'insegnamento com-

moreiale.
Indi si procedð alla costituziono della Presidenza che fu cosi

costituita:
urono confermati Presidenti onorari gli onorevoli Ministri Ca-

novato, Fortis o Baccelli,.il Sindaco, conte Grimani, o gli ono-
révoli Luzzatti o Ferrara, a cui fu aggiunto il prof. Loo Saignat.
Fu confermáto Presidente effattivo l'on. deputato Pascolato; a

Vice-presidenti furono confermati quelli del Comitato ordinatore,
aggiungendovi il prof. Roncali, direttore della Scuola di Com-
mètcio di Genova, il comm. Suppiel, presidente della Camera di
Cammercio di Venezia, Corty, presidente della Ca nera di Com-
mercio di Anversa, nonchè uno tra i delegati per ognuno dei
Goveral rappresentati nel Congresso.
Gli alerenti al VI Congresso internazionaleperl'insegnamento

commerciale sono 428 italiani o 246 esteri.
L'anniversario della partenza dei « Mille ». --Por l'an-

niversario della partenza dei «Mille », il Municipio, la Provincia
e l'Università di Genova in forma ufficiale si recarono ieri allo
scoglio di Quarto, ove dèpokero corone.

Nel mattino vi deposera corono aÍtri Sodalizi, nel pomeriggio,
vi si recarono i Reduci Garibaldini o dei « Mille >.

,

là memoria di Tommaso Vallauri. -- L'Accademia delle

Scienze di Torino, volando dimostrare la propria gratitudine a
Tommaso Vallauri, che lo logb un cospicuo lascito per l'incro-
mento degli studî, gli ha orotto un busto sotto l'atrio del proprio
palazzo.
L'inaugurazione solenne di questo busto avrà luogo domani

alle 14. Il comm. Bernardino Peyron dira della vita e delle

opero dell'illustro latinista.
11 busto ð opera dello scultore Pietro Canonica.

Marina mercantile.- Ieri i piroseafi sempione e Bisagno,
della N. G. I., partirono il primo da New-York per Genova, ed
il secondo da Bombay per Hong-Kong; il piroseafo Espagne,
della S. T. M., da Teneriffa prosegul per il Meditirraneo ed il

pirosedfo Alter, del N. L., giunse a Genova.

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PRETORIA, 5. - Il Governo, rispondendo alla protesta fatta
dal Ministro delle Colonio d'Inghilterra, Chamberlain, il 13 gen-
naio scorso, contro la concessione della dinamite, perchè costi-
tuirebbe una violazione della Convenzione di Londra, dichiara
che quella protesta è ingiustificata. Soggiungo essere impossi-
bile emendare la concessione come Chamberlain chiedo, senza

attentare agli accordi colle altre Potenze.

LONDRA, 5. - I giornali eommentano la risposta del Trans-
vaal allToghiltera sull'affkre della dinamite.
Il Morning Post dice che l'Inghilterra deve andare avanti.
PARIGI, 5. - 11 Figaro annunzia che continuerà prossima-

mente la pubblicazione dell'inchiesta della Corte di Cassazione
sull'affare Dreyfus, o dice che essa riserva dollo sorpreso.
L'AJA, 5. - Il Ministro dogli Affari Esteri, de Beaufort, ri-

spondendo ad un Memoriale dei deputati cattolici, rilova como
dal 1870 la Santa Sede non abbia ricevuto verun invito di par-
tecipare a Conferenze internazionali. Non deve quindi far mera-
viglia se il Papa non sia stato invitato alla Conferenza per la
pace.
PARIGT, 5. - Camera dei Deputati. - Gouzy interroga il

Ministro della Guerra, Freycinet, sulla sospensione del corso
del prof. Duray alla Scuola Politecnica. Gouzy dice che gli a!-
lievi di qual corso impedirono con dimostrazioni al prof. Duruy
di far lezione, a cagione dell'opinione favorevole che egli ha di
Dreyfus. Il Ministro ha sospeso un professore irreprensibile ed
ha lasciato impuniti gli allievi fanatici. Tutto quosto perchè ?
Perehã il prof. Daruy ha scritto óhe un cuore francese poteva
battere in patto israelita. (Applausi a Sinistra).
-- Il Ministro della Guerra. Freyeinet, rispondendo all'inter-.

rogazione di Gouzy, frequentomente interrotto, elogia l'ingegoo
ed il cuore del professora Duruy, il quale negli articoli, che egli
non ritieae ineriminabili, risveglió la suszettibilità degli allievi.
(Rumori).
La dimostraziono fatta dagli allievi è biasimevolo e percib il

comandante della scuola inflisse agli allievi un'ammonizione, pena
che à più grayo della prigione. (Risa - Rumori). Nessuna os-

wervazione venne r¡volta al prof. Duruy, quantunque il suo ul-
timo articolo sia discutibile. (Violente interruzioni). La sospen-
sione dei corsi è un provvedimonto che si applica frequente-
mente allorchè sopraggiunge qualche incidente. La Scuola poli-
tecnica à disciplinata. (Esclamazioni).
Il Ministro Freycinet dichiara che di fronte a queste interru.

zioni ripetute rinuncia a parlare ed abbandona la tribuna. (Agi-
tazione).
Gonzy nega che l'articolo di Duruy abbia giustificato li so-

spensione e protesta contro l'indisciplicatezza penetrata nell'eser-
cito. (Applausi a Sinistra).
L'incidente a chiuso.
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L'AJA, 5. - La aëeonia Camera ha approvato,aon74voticon-
tro 4, il credito chiesto dal Governo per il ricevimento dei de-

ogati esteri alla Cónferenža intérnazionale per la pace e pel di-
larmo.
PAllIGI, 5. - Il Ministro degli Adhri Ësteri, Deleassé, recas

tosi in seno alla Comniissione della Camer,a, inearicata dell'esa-
me della Convenzione franco-iriglese i•elativa alPAfrica, osservð
che l'Egitto rimaneva fuori dell'accordo concluso, la Francia ser-
bando la sua libertá e non riconoscendo alcun 'fatto compiuto
sanza il suo consenso. Soggiunse che i possedimenti francesi in
Africa sono oramai ricongiunti tra loro e che le cagioni di con-
flitto tra la Francia e l'Inghilterra sono eliminate senza sacri-
ficio di interessi sostanziali.
La Commissione approvò quindi la Conventione franco-inglese.
LONDRA, 5. - Il giornale settimanale Outlook pubblica un

dispaccio dal Capo, il quale annunzia che il ministro delle Co-
lonie Chamberlain invið sabato scorso al Governo del Trabswaal,
por mezzo del Governatore del Capo, on dispaccio relatto in ter-
mini energici, chiedendogli di adempiere i suoi obblighi versó la
Regina alta sovrana del Transwaal e di assicurare l'ordihe e la

pace nella Repubblica.
WASHINGTON, 5. - Il generale Otis telegrafa che gli in-

sorti filippini incendiarono San Thomas e San Fernando.

LONDRA, 6. - I giornali dichiarano che al Ministero dólle
Colonie si smentisce la notizia che il Ministro Chamberlaid ab-
bia dirotto al Governo del Transvásl una Nota fermissima per-
chð quella Rapubblica rispetti gli obblighi che ha vetso l'In-

ghilt erra.
LONDRA, 6. -- Il Morning Post ha da Berlino che una po-

tente squadra teãesca si recherà prossimamente a Douvres ed a

Lisbona.
11 Daily Telegraph ha da Vienna che la Svizzera proporrà alla

Conferenza internazionale dell'Aja, di estendere la Conventione
di Ginevra alle guerre navali e di considerare i feriti come ned-
trali. Proporrà inoltre che le Associazioni della Croco Rossa
aiano äiBoialmente riconoselute dai belligeranti.
NEW-YORK, 6. - 11 New-York 17erard ha da Washinglon

che i rappresentanti di Agalhaldo avrebbero formalmento ricó-
noséinto dinanzi alla Corémlezione delle Filippine la sovranità
degli Etati-Uniti sàll'Àreipelago.

. .

OSSERVAZÌ01(I MATEORÒÏàGICHE
del R. Òàisérvatorio aél c'o11èdio it,omaäo

B di 5 haaggio fŠ99

Il barometro 6 ridotto allo zero. Ilaltezza _dellá stazioxie 6 di
metri...............EO,60.
Barometro a mssaodi

. . . . . . . . 752,1.
Umidith relativa a messodi . . . . . . 59.
Ventoamezzodi. . . . .2. . . . . 8,SWmodorato.
Cielo..............nuvoloso.

Massimo 20 . 6.
Termometro centigrado . . . . . . .

Miniino 19°.2.
Pioggia in Si oèe . . . . . . . ,, . . 5,m=L

Li 5 maggio £809.
In Europa pressione elavata sulla Seazia 774; bassa sul Ïír-

reno e sull'Adriatioo a 756 Livorno, Ancona.
In Italia nello 24 oro: barometro alzato alNino-a 4 mm.;ab-

bassato altrove fino a 3; temperatura.abbassata al N a Centro ed
accreseiuta al S.; pioggie sul continente, specialmente al N con
qualche temporale.
Stamane : cielo sereno in Sardegna e Sicilia, mavolose o co-

perto altrove con qualche piôggia. « »
.

Barometro: 756 Ancona, Lavorno, Roma, Chieti;-753 Yenezia;
Milano, Sassari, Palermo, Napoli, Brindisi; 760 Cagliari, Gir-
genti, Catanzaro,; 761 Catansa.
Probabilith: venti freschi specialmente settentrionali; cielo nu-

voloso o coperto con qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEOllICO
MI,I.' tirrrcto carraït.m or unnonoLoeta i or exomnmal

Romä, 5 maggio 1899.

STATO STATO t'exhporáksrä

STA2IONI ami. cini.o ast, xxão lilasiltä maa

ore 7 ore 7 Woue
ti ore precenenti

Porte Mattitle. .
-

Genova . . . , / coperto legg. moego
e Gattar oLo legg. mosso

Ìorino , . . . /, ooperto - 21 5 9 0

Aldasandtla. . . */¿ oopertò - 21 B 10 8
Novata . . . . coperto .... 29 0 9 7
Démodossola . . sereno - SO 2 8 4
Pavia. . . . . */4 cogetto - 28 1 8 0
Milano . . . . ooperto - 28 2 9 8

8ðadrio . . . . 1/¡ eoperto ... 22 8 9 8

Bérjµuno. . . . ooperto - 18 1 7 0
Brescia . . . . ¢oporto - 21 6 8 5
Cremona. . . . coperto - 22 3 9 1
Mantova. . . . pioyosó - to 9 0
Yerona . . . . soportó - 23 6 8 E
Belluno . . . . ooperto - 15 8 8 1
Udine. . . . . piovoso - 14 0 5 0
Treviso . . . provoso - 20 0 8 2

Venezia . . . . ooperto áóttò 19 8 7 0
PadoYa . . . . soporto - 10 7 7 6

Parma . . piovoso - 22 2 A 1

Reggio nall'k . piovoso - 2e 0 8 7

Moilena . . . . ooperto - 21 3 7 4

Ferrará . . . , eoperto - 22 3 7 5

Bologna . . . . piovoso - 22 5 6 9
Ravenna . . . . piovoso - ‡5 ,2 9 2
Forli . . . . eepette .- 28 8 12 0
Pesaro . . . . þiovoso mosso - 23 i 11 7
Añaohn

. . . , ooþeño logg. andsib 20 5 1> ß
Urbino .. . . . coperta . - « 16 .8 9 1
Maeersta..¿ . . •|4 ooperto - .

fŠ S 12 4

Kseoli Piiene . . sereno - 20 0 11 2
Perugia . . . . coperto - 18 0 10 6

Camerino . . . ooperto - 16 9 10 4
Ludos. . . . . ooperto - 22 6 18 8

Pisa . . . . . piovoso - 28 2 12 2

Livorno . . . . coparto mosso 20 0 9 8
Firense . . . . piovoso - 21 7 9 7
Arezio

. . . . */4 cóþerto - 18 0 10 7
Biena . . . . . coperto - 17 0 11 8
Grosseto. . . . , ooperto ,

- 20 4 13 4
Róità.

. . . . */4 eóÿerió - 19 0 12 9
Tafaino . . . . serena - 19 4 11 4
Chieti . . . . ,sereno - 19 0 , 7 9
Aguila. . . . . gereno - 18 6 9 .1
Agnone . . . . sereno - 17 7 14 2

.

Fogiä . . . . */,,edgerto - 24 3 12 2
Bara . . . . . ovo's"o isaÈno 21 5 15 3
Leses. . . . .

• eoperto - 23.4 14 7
Caserta . . . .

A coperto -. p2 5 12 4

Napoli - . . . .
I coperto balmo 19 4 14 2

Benevento . . . sereno - 00 4 11 7
Avellino, . . . */, copei•to - 19 6 10 0 '

Caggiano . . . Aja coperto - 17 1 9 $
Potenza

. . . . sereno.., ,
- 17 9 9 2

Häirgió Gälabria . sereno legg. râökkò 21 4 15 6
Trapani . . . . siereno calmo .

25 1 15 7-
Palermo . . . . eer#R9 p e 24 8 1)

C 'iEtn odoele.
'

sereno en
,

o
O

Messina . . . . If, oo"perto legg/wiõáio 21 3 16 0
ßktania... . ., ,

. apreziä. ,
salmo- 21 8 14 0

Biraanas . . . . (5/4 coperto ealwo 23 0 15 0

Cagliari . . . . . sereno legg. mosso 22 0 12 5
Sassari

. . . . sereno - 2l 7 13 1
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